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1. L’apprendimento della lingua materna 
1.1. Caratteri e fasi dell’acquisizione della lingua materna (L1)

1.2. Cenni ad alcuni modelli teorici sull’acquisizione di L1

a. Prime fasi dell’acquisizione di L1 (Cipolli 1989: 322-361 e riferimenti):

3-10 mesi: fase prelinguistica
12-20 mesi: fase olofrastica o monorematica
20-24 mesi: fase bimembre

dopo i 24 mesi: sviluppo della sintassi della frase semplice; possibili pronunce ancora semplificate;

dopo i 3 anni: sviluppo di coordinazione e subordinazione; aumento del vocabolario; pronuncia più vicina a quella degli adulti.

b. Modelli su L1:

- comportamentismo (o behaviorismo; B.F. Skinner,  Verbal Behaviour, New York 1957)
- teorie innatiste o nativiste, di matrice generativa;

- teorie cognitiviste;

- teorie ambientalistiche.

c. Teorie innatiste o nativiste

- Dispositivo di acquisizione linguistica, innato (LAD, ossia Language Acquisition Device) 

- Grammatica Universale (GU): “sistema di principi, condizioni e regole che sono elementi e proprietà di tutte le lingue umane [...] l’essenza del linguaggio umano” (Chomsky 1976, in Cook 1988[1990])

 - Principi e Parametri (es. pro-drop) e acquisizione come parameter setting

cfr. ingl. I usually drink water. it. Di solito 0 bevo acqua; ingl.  It’s raining. vs. 0 Sta piovendo.

 =>
inglese = [-pro-drop]     italiano = [+pro-drop]

d. Teorie cognitiviste

d1. Primacy of cognitive development (cfr. per es. Piaget 1926; Slobin 1973, 1985)

d2. Alcuni principi operativi (Operating Principles) per costruire il linguaggio (L1; Language Making Capacity; cfr. Slobin 1985; Peters 1985):

1. un principio operativo per la segmentazione (= SG) dell'input:


SG: SIGNIFICATO. Se si può associare un chiaro significato ad una sottounità risultante da una segmentazione, allora tale segmentazione è preferibile rispetto a quella che non produce un'unità dotata di significato chiaro (Peters 1985: 1067);

2. un principio operativo concernente il rapporto forma-funzione (MAPPING):


MAPPING: UNIFUNZIONALITA'. Se scopri che una forma linguistica esprime due nozioni correlate ma distinguibili, usa i mezzi linguistici a disposizione per marcare le due nozioni in modo distinto (Slobin 1985: 1254);

e. Teorie ambientalistiche

- socializzazione (cfr. Bruner; Ochs/Schieffelin 1995)

- input (Baby talk, Child Directed Speech = CDS; Galloway/Richards 1994; Snow 1995)
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PROGRAMMA D’ESAME
1. L’apprendimento della lingua materna: 
- Caratteri e fasi







- Cenni a modelli teorici 

2. L’apprendimento di lingue non materne:
- Concetto di interlingua


- Cenni sull’italiano come L2 

- Modelli teorici

· Processi, strategie, ordini e sequenze acquisizionali (con particolare attenzione a inglese e francese)

· Fattori dell’acquisizione: 

· Universali e marcatezza

· Ruolo della lingua materna

· Fattori extralinguistici

Per il punto 1 si richiedono gli appunti. Per approfondimenti opzionali cfr. * infra.

Per il punto 2 si richiedono, oltre agli appunti:

A. la lettura di:

- M. Chini, Che cos’è la linguistica acquisizionale, Carocci, Roma 2005 (capp. 2-4, parr. 5.1, 5.2, 5.5), o M. Chini, Apprendere una seconda lingua: principi, fattori, strategie e problemi, in E. Nigris (a cura di), Educazione interculturale, Bruno Mondadori, Milano 1996, pp. 259-341. 

- E. Banfi (a c. di), 1993, L'altra Europa linguistica. Varietà di apprendimento e interlingue nell'Europa contemporanea, La Nuova Italia, Firenze (cap. M. Chini, Francese come L2, per i francesisti; cap. M. Pavesi, Inglese come L2, per gli anglisti) 

B. - il cap. 6 di Chini 2005 sopra cit. (“Approcci all’acquisizione di L2 in classe”, pp. 111-119) 

 - una relazione scritta su aspetti dell’acquisizione di L2 in classe (a partire dall’esperienza dello specializzando), oppure un capitolo/saggio a scelta tratto dai seguenti volumi:

E. Arcaini/B. Py, 1984, Interlingua. Aspetti teorici e implicazioni didattiche, Istituto della Enciclopedia Italiana, Roma.

P.E. Balboni, 1998, Tecniche didattiche per l’educazione linguistica. Italiano, lingue straniere, lingue classiche, Utet Libreria, Torino.

C. Bettoni, 2001, Imparare un’altra lingua, Laterza, Bari, par. 4.2.

R. Ellis, 1990, Instructed Second Language Acquisition, Blackwell, Oxford.

R. Ellis, 1991, Second Language Acquisition and Language Pedagogy, Multilingual Matters, Clevedon.

R. Ellis, 1997, SLA Research and Language Teaching, Oxford University Press, Oxford.
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G. Favaro, 2002, Insegnare l’italiano agli alunni stranieri, La Nuova Italia, Firenze. 

A. Giacalone Ramat (a c. di), 1986, L'apprendimento spontaneo di una seconda lingua, Bologna, Il Mulino (“Sezione terza: Suggerimenti per la didattica”: capp. di Felix/Simmet; Pienemann).

P.M. Lightbown/N. Spada, 19992, How languages are learned, Oxford University Press, Oxford, cap. 5, 6. 

G. Pallotti, La seconda lingua, Bompiani, Milano (cap. 6)

M.T. Prat Zagrebelsky (a cura di), 1998, Lessico e apprendimento linguistico. Nuove tendenze della ricerca e pratiche didattiche, La Nuova Italia, Firenze.
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